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Cerutti  Sofia, classe 3°B, scuola secondaria di primo grado

Vivere la vita

Con le gioie e i dolori di ogni giorno è un’avventura meravigliosa

Premessa:

Ho scelto di scrivere un racconto perché chi lo legga capisca il vero senso della vita anche da un altro punto di vista, e che magari gli faccia capire che ci sono casi peggiori dei suoi ma che bisogna continuare a vivere la vita al 100%… perché la vita è meravigliosa.


Giordano, un ragazzino di sedici anni, viveva in una famiglia che non poteva permettersi più dell’indispensabile.

Era un ragazzino non molto apprezzato né dalla sua famiglia, né dai suoi compagni di scuola. 

La sua famiglia era composta da: Lorenzo, il padre, falegname, di 52 anni, Roberta, la madre, casalinga, di 45 anni e le due sorelle, disoccupate, Sara e Serena di 22 e 20 anni, che lo odiavano fin dalla nascita. L padre quasi tutte le sere tornava a casa ubriaco e in questo vizio finiva a sua paga (lavorativa). Certe volte picchiava anche la madre che era l’unica nella famiglia, insieme a Giordano, che mantenevano abitabile la loro catapecchia, gli unici che grazie all’orto da loro mantenuto, davano da mangiare alla famiglia. 

Giordano era di carattere molto introverso ma accettava suo padre e le sorelle anche se loro non apprezzavano i sacrifici da lui compiuti. 

Giordano nel suo cuore sapeva che tutto prima o poi sarebbe cambiato e che ognuno avrebbe avuto quello che si era meritato nella vita. 

Giordano era considerato il “secchione” della classe, infatti era l’unico che era veramente interessato allo studio e a un buon futuro. Secondo gli “AMICI” il suo impegno nello studio era un difetto.

Giordano dopo qualche anno di studi superiori, andò all’università e riuscì a laurearsi con 110 a lode.

La madre, l’unica veramente fiera del figlio, era andata a lavorare ed era riuscita a raggranellare abbastanza soldi per fare un regalino a Giordano; una volta gli comprava i libri per proseguire gli studi, un’altra gli pagava la retta dell’università, ecc…

Giordano riuscì più avanti a trovare un ottimo lavoro come medico in città e così si trasferì lì dove comprò un piccolo appartamento abbastanza per una o massimo due persone.

Qualche mese dopo il padre morì in un incidente stradale perché era ubriaco. Così Giordano tornò alla sua vecchia casa per il funerale e, per non abbandonare il resto della famiglia, decise di portare la madre e le sorelle a vivere con lui. 

Fece parecchi straordinari e riuscì a trovare abbastanza denaro per comperare un altro appartamento sotto il suo, dove alloggiarono la madre e le sorelle.

Nel suo lavoro Giordano si fece parecchi amici e questi lo aiutarono a trovare un lavoro rispettabile anche per le sorelle Sara e Serena. Esse, delle semplici bariste, capirono però l’importanza di lavorare per vivere dignitosamente, la madre ormai anziana veniva così mantenuta dal figlio e dalle figlie.

Tutti questi cambiamenti positivi accaddero solo grazie a Giordano, quel ragazzino timido, preso in giro da tutti, che grazie al sacrificio della madre, alla sua fiducia in una vita migliore e alla sua buona volontà, si era reso conto fin da piccolo che nonostante i suoi dolori, ha capito che la vita è MERAVIGLIOSA.

